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INTERROGAZIONE PARLAMENTARE  
MOVIMENTO 5 STELLE  

SU UNIFICAZIONE VIGILI DEL FUOCO VALDOSTANI 
 
 

pubblico ringraziamento del CONAPO  
al Vice Presidente  della Camera dei Deputati On.le Luigi Di Maio  

e  agli Onorevoli Massimiliano Bernini e Frusone Luca (M5S) 
 
 

           
 

 
Revisione  della  spesa pubblica ed  riunificazione dei Vigili del Fuoco 
Valdostani con il Corpo Nazionale. 
 
Il  Movimento  5   Stelle  ha  raccolto  le  istanze  del  CONAPO  ed  ha 
interrogato il governo. 
 
A  loro  va  il  pubblico  ringraziamento  del  CONAPO  e   dei  propri 
appartenenti. 
 
Ora attendiamo le  decisioni del Governo.  
 
 
 
 
 
 Si  allega   i l  testo  dell ’ interrogazione  parlamentare.  

On. Luigi Di Maio  On. Massimiliano Bernini  On. Luca Frusone 

Il Segretario Generale 
CONAPO Sindacato Autonomo VVF 

C.S.E. Antonio Brizzi

http://www.conapo.it/2014/SG_273-14_AOSTA.pdf


nella relazione emerge inoltre che i
richiedenti asilo non sarebbero iscritti al
servizio sanitario nazionale. Da pochi
giorni infatti sarebbe stato loro rilasciato
il codice STP nonostante molti siano in
possesso di un regolare permesso di sog-
giorno;

tale provvedimento sarebbe stato giu-
stificato, secondo quanto riferito da un
operatore, dalla necessità di usufruire
delle visite mediche specialistiche evitando
di pagare il ticket sanitario. Sarebbe stato
fatto loro notare che l’iscrizione al servizio
sanitario nazionale è obbligatoria per gli
stranieri in regola con il permesso di
soggiorno e che, secondo la circolare n. 5-
2000 del Ministero della salute, tuttora in
vigore, essendo i richiedenti asilo equipa-
rati ai disoccupati italiani iscritti nelle liste
di collocamento, sono esonerati dal paga-
mento del ticket sanitario;

inoltre, nessuna visita medica specia-
listica sarebbe stata ad oggi effettuata dai
richiedenti asilo ospiti della struttura, ne
gli esami ematologici di routine previsti dai
progetti SPRAR, ne gli screening infettivo-
logici obbligatori nei casi in cui l’acco-
glienza sia prevista all’interno di un centro
collettivo –:

se i Ministri interrogati siano a co-
noscenza dei gravi fatti suesposti e se non
ritengano doveroso verificare con urgenza
la situazione del centro;

quali interventi urgenti intendano
mettere in atto al fine di garantire agli
ospiti della struttura una degna perma-
nenza nella tutela dei loro diritti.

(4-07818)

LUIGI DI MAIO, MASSIMILIANO
BERNINI e FRUSONE. — Al Ministro
dell’interno, al Ministro per le riforme co-
stituzionali e i rapporti con il Parlamento.
— Per sapere – premesso che:

la regione autonoma della Valle
D’Aosta, ai sensi dell’articolo 116 della
Costituzione italiana, dispone di « forme e

condizioni particolari di autonomia, se-
condo i rispettivi statuti speciali adottati
con legge costituzionale »;

lo statuto speciale per la Valle d’Ao-
sta, adottato con la legge costituzionale 26
febbraio 1948, n. 4, all’articolo 2, comma
1, lettera z) dispone che tale « regione ha
potestà legislativa », tra le varie, anche in
materia di « servizi antincendi »;

l’articolo 19 della legge 16 maggio
1978, n. 196 recante « Norme di attua-
zione dello statuto speciale della Valle
d’Aosta » ha previsto che « le funzioni
amministrative degli organi centrali e pe-
riferici dello Stato in materia di servizi
antincendi relativi al territorio della Valle
d’Aosta si intenderanno trasferite alla re-
gione Valle d’Aosta all’atto dell’emana-
zione delle relative norme legislative da
parte della regione medesima »;

ciò è avvenuto con la legge regionale
della Valle d’Aosta 19 marzo 1999, n. 7 ,
che, all’articolo 1 recita: « La presente
legge disciplina, nel territorio regionale, la
prevenzione e l’estinzione degli incendi
nonché i servizi di soccorso tecnico ur-
gente attribuiti alla regione, in sostituzione
degli organi centrali e periferici dello
Stato, ai sensi dell’articolo 19 della legge
16 maggio 1978, n. 196 (Norme di attua-
zione dello Statuto speciale della Valle
d’Aosta) »;

la legge regionale 19 marzo 1999,
n. 7 è stata abrogata e sostituita dalla
legge regionale 10 novembre 2009, n. 37,
recante « nuove disposizioni per l’organiz-
zazione dei servizi antincendi della Re-
gione autonoma Valle d’Aosta » ove all’ar-
ticolo 2, comma 3 ha disposto che « ai
sensi dell’articolo 19 della legge n. 196 del
1978, il Corpo valdostano dei vigili del
fuoco sostituisce, nel territorio regionale, il
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e
svolge le funzioni e i compiti allo stesso
attribuiti »;

le attuali necessità di revisione della
spesa pubblica e di razionalizzazione delle
pubbliche amministrazioni impongono
oggi un ripensamento sulla frammenta-
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zione dei Corpi dei vigili del fuoco, con
particolare attenzione alle necessità di ac-
corpamento per migliorare l’integrazione
operativa e l’efficienza della sicurezza e
del soccorso pubblico;

secondo quanto riferisce il sindacato
autonomo dei vigili del fuoco CONAPO,
anche la maggioranza del personale del
« Corpo Valdostano dei vigili del fuoco », si
è dichiarato favorevole al passaggio nel
« Corpo Nazionale dei vigili del fuoco ». Il
sindacato riferisce altresì di sperequazioni
a danno dei vigili del fuoco valdostani
relative ad un trattamento previdenziale e
pensionistico deteriore rispetto ai vigili del
fuoco statali;

il subentro dello Stato nei servizi
antincendi e di soccorso pubblico della
Valle D’Aosta (come già esistente sino al
1999) non avrebbe nessuna ricaduta ne-
gativa sulla sicurezza dei cittadini valdo-
stani, ma potrebbe invece costituire, previ
opportuni accordi Stato-regione, una op-
portunità sia per i vigili del fuoco valdo-
stani (che si troverebbero equiparati ed
integrati con quelli statali), sia per la
regione autonoma Valle D’Aosta e per i
propri cittadini (che si troverebbero a non
dover sostenere gli onerosi costi dei servizi
antincendi e di soccorso pubblico);

sempre secondo quanto riferisce la
medesima fonte sindacale sussistono at-
tualmente talune difficoltà di integrazione
operativo-logistica tra i due corpi di vigili
del fuoco, specie in caso di emergenze e
calamità ed è pertanto necessario sfruttare
al meglio le comuni esperienze operative e
formative –:

se i Ministri interrogati, anche alla
luce dell’accordo da parte dei lavoratori
interessati, non ritengano opportuno pro-
muovere un urgente iniziativa che porti
alla unificazione del Corpo valdostano e
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco;

se il Ministro dell’interno, nelle more
della unificazione dei due corpi, non ri-
tenga opportuno promuovere un « accordo
quadro » tra lo Stato e la regione auto-
noma della Valle d’Aosta, al fine di ini-

ziare un processo di integrazione opera-
tiva e accorpamento degli acquisti, con
indubbio vantaggio in termini di efficienza
e risparmio della spesa pubblica. (4-07819)

GINEFRA. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

la società « Industria del Legno Pino
Spagnoletti S.r.l. » svolge attività di pro-
duzione e vendita nel settore legno ed ha
alle proprie dipendenze più di 30 lavora-
tori;

le organizzazioni sindacali hanno più
volte denunciato la condotta antisindacale
dell’azienda nei confronti dei propri rap-
presentanti sindacali e tale condotta è al
vaglio dell’A.G. competente;

in data 2 gennaio 2015, la società ha
provveduto a comunicare, a mezzo racco-
mandata a.r., ad alcuni dipendenti, l’in-
tenzione di procedere nei loro confronti al
licenziamento per un presunto giustificato
motivo oggettivo;

i suddetti lavoratori sono tutti iscritti
alla Fillea CGIL;

dal 12 gennaio 2015 i lavoratori
iscritti al suddetto sindacato hanno in-
detto, per il tramite della propria orga-
nizzazione sindacale di riferimento, uno
sciopero « avverso i licenziamenti discri-
minatori intimati ai propri colleghi, ma
anche al fine di far cessare tutte le con-
dotte datoriali che si sono poste in con-
trasto con la disciplina del rapporto di
lavoro così come definita dalla legge e dal
CCNL di settore »;

l’organizzazione sindacale denuncia
che « ad aggravare la già pesante situa-
zione si è aggiunto anche l’ulteriore gra-
vissimo comportamento posto dal titolare
il quale, nella giornata del 15 gennaio
2015, alle ore 8,00, già presente in
Azienda, si è recato presso il presidio dei
lavoratori scioperanti regolarmente posto
a circa 100 metri lontano dall’ingresso
della stessa ed ha intimato ai lavoratori
presenti di rientrare al lavoro e di disdet-
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